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Domani in Toscana si fermano tutte le attività 

Manifestazioni e cortei 
per lo sciopero generale 

L'astensione dal lavoro varia da due a quattro ore - Il calendario delle iniziative 
Al centro i problemi dell'occupazione, in particolare giovanile e femminile 

Larga unità di vedute tra le autorità cittadine ENTRO MARZO 

Domani t i svolge lo sciopero generale in Toscana sui ' meriggio, alle 16. riunione 
problemi dell'occupazione In particolare giovanile e fem
minile che avrà la durata minima di 2 ore con modalità 
fissate localmente a seconda delle iniziative e manifesta
zioni decise. Forte sarà la partecipazione delle leghe dei 
disoccupati e delle donne. 

Per ì servizi pubblici, le modalità regionali sono state 
applicate secondo lo svolgimento delle manifestazioni con 
l'esclusione dallo sciopero della circolazione dei treni e de
gli aerei. 

L'Iniziativa, che parte dalla consapevolezza dei sintomi 
di aggravamento della situazione produttiva ed occupazio
nale anche in Toscana, rappresenta un momento di sintesi 
rispetto alla mobilitazione sviluppatasi nelle settimane scorse 
a livello territoriale e di categoria, spingendo con la coe
renza e continuità di tutto il movimento per lo sviluppo e 
la riconversione della base produttiva ed occupazionale. 
Questo il quadro delle iniziative più rilevanti. 

Firenze 
In ci t tà e nel comprenso

rio lo sciopero sarà effettua
to dalle ore 10 al termine 
dell 'orario di lavoro del mal 
t ino. 

Studenti , giovani delle le-
Rhe, lavoratori di tu t te le 
categorie si concent reranno 
alle 10,30 davant i alla SMS 
di Rifredi da dove muoverà 
un corteo verso il Palazzetto 
dello sport in cui si svolgerà 
la manifestazione unitaria 
che prevede la partecipazione 
di un segretario nazionale. 

In precedenza gli studen
t i e la lega dei disoccupati 
si concentreranno alle ore 
9 in piazza S. Marco per 
raggiungere la SMS di Ri
fredi. Anche i servizi e 1' 
Ataf sciopereranno dalle 10.30 
e le ultimi* partenze sono 
quelle in programma ent ro 
le 10.U sino alle 12.05. Le 
autolinee ext raurbane scio
pereranno dalle 10 alle 12. 

I lavoratori del t rasporto 
merci per conto terzi, cor
rieri, .spedizionieri e comple-
tist i si a s te r ranno dal lavo
ro per l'intera ma t t ina t a ; i 
lavoratori elettrici, gas ac
qua sospenderanno il lavoro 
per un'ora con il manteni
mento dei servizi essenziali. 

Scandicci 
Sciopero di 2 ore a conclu-

1 sione dell'orario di lavoro 
• del matt ino, alle ore 10,30 
'• assemblea di zona alla Billi 
} Ma tee. 

; Empoli 
I 2 ore di sciopero a termine 
! della mat t inata . Ore 10.30 as-
j semblea di zona al palazzo 
, delle Esposizioni. 

| Valdisieve 
ì 3 ore di sciopero dalle fi 
• alle 12. Alle 10 30 assemblea 
I di zona presso il cinema Ac- j JJeTe'"ati 

giovani disoccupati 

Grosseto 
endemia 

Chianti j 
2 ore di sciopero dalle 15.30 j 

alle 17.30 con corteo e comi- . 
zio a S. Casciano alle ore | 
16.30. j 

Valdelsa 
Sciopero di 2 ore dalle 9 

alle 11 con assemblea nei luo 
giù di lavoro. 

Arezzo 
Nella zona del capoluogo 

e nella Val Tiberina 3 ore 
di sciopero. Ad Arezzo scio
pero dalle 9 alle 12 c o i ma
nifestazione davanti alla 
Sacfem con Gianfranco Ra
strelli, segretario generale 

dei delegati per un esame 
! delle vertenze sull'occupazio-
! ne, nel Casentino sciopero 
ì nelle ultime 2 ore dell'orario 
1 di lavoro. 

| Amiaia 
4 ore di sciopero (intero 

pomeriggio) con manifesta
zione e comizio a Pianca-
stagnaio dove parlerà Alber
to Baroncini segretario re 
gionale Cgil. 

Valdichiana 
aretina e senese 

Sciopero nelle ultime 2 ore 
di lavoro ed assemblea inter 
provinciale di zona alle ore 
10 presso la sala del comune 
di Foiano della Chiana. In
terverrà Filippo Filippi, del
la C21I regionale toscana. 

Valdarno aretino 
e fiorentino 

Due ore di sciopero nelle 
ultime ore di lavoro. Alle ore 
16 presso la sala della ex 
pretura di Montevarchi, at
tivo di comprensori o inter
provinciale dei consigli dei 

e delle leghe dei 

Lucca 
Sciopero nelle ultime 2 ore 

della giornata. Si te r ranno 4 
iniziative: a Viareggio: as
semblea-dibattito con i par
titi , enti locali, leghe dei gio
vani. 

A Pie t rasanta : assemblea-
dibatt i to con i partit i , enti 
locali, leghe dei giovani. 

A Fornaci di Barga: ore 
15,30 assemblea presso la 
LMI, ore 15.30 
presso l'azienda 
ropa. 

assemblea 
Carta Eu-

Pisa 

Sciopero di 2 ore. Assem
blea provinciale dei delegati. 
conclusa da Lionello Bigna 
mi. della Cgil nazionale. 

Livorno 
Sciopero di 2 ore al mat

tino. A Cecina presso il pa
lazzetto dello sport assem
blea provinciale dei delegati. 
concluderà un segretario na
zionale della Uil. 

Massa Carrara 
Sciopero nelle ultime ore 

del pomeriggio. Are 10 as
semblea di z m a ad Aulla. 

Sciopero dalle 9 alle 13 
nella zona di P i s a - S . Giu
liano Terme-Calc i e dalle 
8 alle 12 nel resto della pro
vincia. manifestazione pio 
vinciale alle ore 10 cai cor
teo e comizio in piazza S 
Paolo all 'Orto. Parlerà Fau
sto Vigevani, segretario ge
nerale della federazione uni
tar ia dei chimici. Partcerne
ranno anche giovani e leghe 
dei disoccupati. 

Pistoia 
Sciopero dalle 9 alle 12. ceti 

corteo e comizio al teatro 
Manzoni. 

Valdinievole 
Sciopero dalle 9 alle 12 con 

manifestazione alle ore 10.30 
a Montecatini. 

Siena 
Sciopero di 2 ore <le ultime 

del mat t ino o del pomeriggio 
secondo esigenze locali) 15 as 
semblee di zona o comunali. 
All'assemblea di Siena inter
verrà Ettore Bettinetti . se
c re tano regionale Cisl. 

Mugello 

della Csdl regionale. Nel pò- i Massa e Carrara. 

Sciopero di 3 ore dalle 9 
fi io al termine della matti
na ta . Alle ore 10 manifesta
zione a Borsjo San Lorenzo 
in Piazza Cavour. 

I GIOVANI SI INCONTRANO CON I LAVORATORI 
La federazione unitaria 

CGILCISLUIL e il coordi
namento regionale delle le
ghe dei disoccupati, hanno in
detto per venerdì 10 febbraio 
uno sciopero generale per V 
occupazione giovanile e fem
minile. Esso si attua in una 

donne per fare prevalere una 
logica ed un confronto co
struttivi sui possibili sbocchi. 
Certi fenomeni giovanili ùi 
contrapposizione, di estranei
tà. di rifiuto violento alla lot
ta della classe operaia che 
qua e in là si manifestano 

fase di intensa discussione i ,-« Toscana sono fiammate ri-
nelle fabbriche, tra i lavora 
tori, i giovani sui contenuti j 

della lotta per lo sviluppo e 
la riconversione della base 
produttiva e occupazionale. \ 

La situazione in Toscana • 
ti presenta difficile. La ten- | 
denza dell'economia rispec- i 
cliia tutti gli andamenti nega- ! 
tivi del quadro nazionale: la ! 
manovra monetaria non ma- ! 
schera piti coti l'azione sullo , 
sviluppo delle esportazioni, , 
le difficoltà delle imprese to- j 
teane. Dietro il permanere di : 
vecchie storture e il preseli- ; 
tarsi di nuove tensioni si na
sconde l'origine strutturale 
della crisi del cosidetto mo
dello toscano: ed è la con
dizione giovanile che mostra 
tino degli aspetti più irrazio
nali. Il quadro dell'occupa
zione è grave: infatti mentre 
urge una risposta positiva 
per i circa 37.000 giovani che 
hanno riposto le loro speran-

velatrici di un malessere che 
ha rischiato e continua a ri
schiara la strumentalizzazio
ne demagogica, qualunquista. 
antidemocratica. 

Il 10 febbraio la scelta è 
chiara: il movimento sinda
cale, i giovani disoccupati, 
gli studenti affiontano il no
do della lotta per la program
mazione economica, dello svi
luppo qualificato della produ
zione e dell'occupazione 

Al centro della lotta e del
la discussione di massa è la 
piattaforma regionale per V 

mento produttivo, per argina
re il lavoro nero e non pro
tetto, per imprimere nuovi 
contenuti alle attività di la
voro. temi che non possono 
restare sospesi nel cielo del
l'astrattezza o della mera e-
sigenza, ma su cui dovrà es
sere profuso un impegno rea
le. Il 10 febbraio e una formi
dabile occasione per arricchi
re ed in certi casi imprime
re un cambiamento di rotta 
positivo nel rapporto fra clas
se operaia e lotte dei giovani 
superando le strettoie entro 
cui sembra essersi bloccato 
negli ultimi tempi. 

Giovani disoccupati, stu
denti, donne, lavoratori, at
traverso la mobilitazione del
le loro specifiche organizza
zioni devono dare vita a for
me di lotta coordinate a li
vello di zona e di provincia. 

occupazione giovanile dove si ' e ad un dibattito penetrante 
avanzano obicttivi precisi. In 
primo luogo l'obicttivo della 
piena utilizzazione di tutte le 
risorse materiali, che passa 
sulto sviluppo dell'agricoltu
ra. obiettivo reclamato anche 
dalle recenti occupazioni gio
vanili delle terre nel Pisano. 
In secondo luogo il rilancio 
tecnologico dell'apparato prò-

ze nelle liste speciali, incom- > duttivo, che passa nello svi-
be la minaccia di licenziamen- ' luppo delle attività produtti-
to per i già occupati, aumen- i ve ad alto livello di qualifi-
ta il ricorso alla cassa iute- \ cazionc e specializzazione e 

orazione guadagni che seni- ' 
pre meno riesce a contenere \ 
i disagi economici ed i costi j 
sociali. 

Il punto decisivo deve esse j 
re la battaglia per dare mag- • 
giore consapevolezza della ! 
gravità della crisi che colpi- j 
tee con più violenza gli strati | znzionc del lavoro, per ricom-
iodati più deboli: giovani e ! porre i processi di decentra 

e di massa. Con più forza 
deve essere affrontata la te
matica della riforma della 
scuola e dell'università affin
ché si realizzi un coinvolgi-
mento non solo occasionale 
del movimento dei lavorato 
ri sui temi del controllo dei 
processi di formazione di spe
cializzazione della forza la
voro. E' necessario infatti su 
perare ritardi o pericolose sot
tovalutazioni su questi temi. 

L'applicazione della 285 su 
sull'ammodernamento di set- ' cui si incentra la piattafor-
tori in crist. ! ma del 10. si scontra sulla 

In Toscana non può esser- J pervicace linea di sabotaggio j 
ci lotta vincente per l'occu- ; della legge perseguita dal pa- ! 
pazione. aggiuntiva dei gw- I dronato. ma anche con al- \ 
vani se non si affronta più i cimi elementi di cattiva con- i 
coerentemente la battaglia | sapevolezza. presenti in zone • 
per nuove forme di organiz- del movimento, del valore j 

della lotta per dirigere i prò- ! 
cessi di riconversione della I 

, formazione della forza lavoro 
e per rompere quindi gli au
tomatismi e le rigidità del 
mercato del lavoro. La linea 
di lotta è tesa u imporre 
quindi un legume più organi
co tra sviluppo dell'attività 
produttiva, riforma della scuo
la, potenziamento della ricer
ca scientifica e delle attività 
di formazione professionale. 
Il 10 febbraio è l'occasione 
per il rilancio di un impegno 
non formale sui temi dell'oc
cupazione giovanile e per da
re sviluppo e continuità alle 
lotte dei giovani. 

La gioventù diventa prota
gonista di una fase politica 
complessa su cui vuole pesa
re portando sul piatto della 
bilancia i temi della risolu
zione della condizione giova
nile e dando a questi il sen
so di una grande questione 
di governo su cui si misura 
la credibilità di una nuova 
dilezione politica del paese. 

Quella che si conduce tra 
i giovani è una battaglia di 
egemonia, per vincerla biso 
gna affrontare con più rigo
re i problemi della vita dei 
piovani: diritto al lavoro. 
nuovo vulore dello studio, for
me più umane e. solidali di 
vita. Su ciò si tratta di con
centrare l'impegno per vili-

Molti sì a Livorno al progetto 
di gestione pubblica del porto 

Concordano il sindaco, il console della compagnia portuali, i dirigenti della 
azienda mezzi meccanici, Camera di Commercio - La visita dei senatori 

LIVORNO — La visita che 
un gruppo di senatori della 
commissione trasporti ha fat
to a Livorno, per raccoglie
re un parere sui progetti di 
riforma per i porti, è stata 
l'occasione per affrontare an
che una serie di questioni, 
che, più particolarmente, at
tengono al futuro dello sca
lo labronico. 

Obiettivo della visita dei 
senatori Tanga. Federici. 
Busso e Manno, era quello 
di una ricognizione delle po
sizioni rispetto alla unifica
t o n e dei progetti di riforma 
fm'ora presentati (dal PCI, 
dal PSI, dalla DC> in parti 
colare per quanto riguarda 
gli aspett i della gestione dei 
porti 1 pubblica o meno» poi
ché per quanto at t iene le no 
litiche di programmazione 
del sistema portuale esiste 
invece, in linea di massima, 
già un accordo .-.ul pi-ino na
zionale. 

I pareri espressi dalle au
torità cit tadine e dagli ope
ratori nortuali livornesi han
no confermato una laraa uni
tà circa la necessità di una 
gestione pubblica del por 'o 
sostenuta dal sindaco Nan-
ninieri. dal console cibila 
compariva uort itale Piccini. 
dai dirigenti dell'azienda 
mezzi meccanici, dai rappre
sentanti della camera di com
mercio. nel corso degli In
contri che questi hanno avu 
to con la commissione sena
toriale. In al tro modo han
no invece ri tenuto di prò 
nunc-iarsi alcuni operatori i 
portuali. 

La ricognizione della "om-
nr.ssione senatoriale e Ini-
y'ata d-i Livorno noiohe one
sto mirto, a loro «Indialo. 
assieme a ciucilo di RIV.MV 
na. -: uresenta con un tii-
l-ii->f-"o complessivamente po
sitivo. 

La visita e stata però an
che una occasione per corre 
ai uuat t ro ranpresentanti del
la commissione trasporti del 
senato una serie di questio
ni che. r iguardano oartico-
larmente il porto labronico. 
le sue s t rut ture . 1 suoi ser
vizi. la sua prospettiva: e 
nev ribadire una linea — ri
sultata largamente u n i t a r i 
— tesa al pieno utilizzo del 
patrimonio esistente. Una li
nea cioè, che esclude nuovi 
interventi sulle s t rut ture ner 
rivendicare invece il raDido 
comuletamento desìi inter
venti che sono eia da temno 
stati avviati. Innanzi tut to si 
è parlato d»lla darsena To
scana. l'opera — si è ripe
tu to da nar te di tutti sii in
terlocutori — che va com
pletata r ip idamente , sepnu-
re secondo una vinone gra
duale che comorenda olii e-
serc :zi finanziari. In secondo 
luoso le at t rezzature del ba
cino dì carenassio. sonrat-
tu t to per ouanto ri^uard* 1* 
impianto rlj depurazione del
le acaue di zavorra 
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Alcuni impianti del porto di Livorno 

A Viareggio 
conferenza 
regionale 

sulla pesca 
industriale 
Entro ma 17.0 si svolgerà a 

Viareggio la conferenza re 
gionale sulla pesca industria
le. organizzata dalln segrete
ria regionale C G I L C I S L U I L 
e dalla federazione trasporti 
della Toscana sulla base del
le indicazioni della piattafor-

1 ma rivendicativa. 
La conferenza sarà un con

tributo alla definizione del 
piano agroindustr iale: si di 
scuterà sul problema del con 
tributo del sindacato ad un 
piano di sviluppo, sia della 
pesca maritt ima che di ac 
qua dolce, por la ricerca e 
l'ampliamento dell'acquacol 
tura che garantu-ca la cons-?r 
vazionc delle specie e il d: 
.^inquinamento di acque e 
territori. Argomenti di dibat 
tito .saranno anche la norma 
tiva sul controllo della con 
.•nervazione e distribuzione de 
pescato, l'eliminazione delle 
forme di intermediazione pa
lamita ria.. l'ammodernameli 
to dei siatemi di pesca e de! 
naviglio 

Nel torso della preparazio 
ne dell'iniziativa .->arà discu.i 
.sa una piat tatoima rivendica 
tiva per un contratto rogion.i 
le degli addetti alla pesca. 
valido contlibato per la sti 
punizione del contratto col 
lenivo nazionale che ancora 
manca. 

Precederà la conferenza 
una riunione che .->i terrà i' 
22 febbraio presso la Cani' ' 
ra del Lavoro di Viareggio P 
cui parteciperanno le federa 
zioni unitarie delle province 
interessate e tut te le catego 
rie del settore. Alla conferei! 
za sono invitati la Regione. 
sii Enti locali, parlamentar: 
rappresentanti della CEE e 
del movimento cooperativi 
stico. 

Una faina ha causato il corto circuito? 

Orbetello e Monte Argentario al buio 
per l'incendio di una centrale ENEL 

Trecento milioni di danni e disagi per la popolazione - Molte ore di lavoro per i 
VV.FF. - Indagini per accertare le ragioni che hanno scatenato le fiamme 

A Pistoia 
stasera 

manifestazione 
con Perna 

PISTOIA — Questa sera a 
In ter/n luoso infine sono ; p j 5 t o i a manifestazione pro-

stat i posti i problemi delle 
infrastrut ture ferroviarie e 
viarie per garant i re un ade 
guato coMesamento del por-

vinciale indetta dalla fedo 
razione comunista, per disc 1 
tere la grave situazione di go
verno e la crisi che travaglia 

ì CROSSKTO — Blackout gè 
neralc in tutto il comprenso 
rio sud della provincia ed in 

; particolare nei comuni di Or 
betello e Monte Argentario. 

j la notte scorsa per l'andata 
j in fiamme alle 21..10 di mar 
1 tedi, della centrale elettrica 
| dell'ENKL. ubicata nella sot 
j tostazionc ferroviaria. |ier 
j cause ancora in via di ac 
: ccrtamento. 
j Pesante il bilancio dei dan-
; ni materiali ed economici: 
j ad oltre trecento milioni pa 
; re ohe ammonti il bilancio 

delle esigenze dello scalo di ! c ? r t , e o c n e - , alle 21 percorre-
Livomo. in particolare per j r a l e 3 t r a t l e d e l c e n t r o r i ' " 
quanto riguarda le s t ru t ture | , a c l i n o 

ferroviarie interne al porto I L appuntamento dei demo-
' oratici e dei militanti comu e la ormai famosa « Piren 

ze porto ». 
Su questi problemi gli ope 

cere residui di corporativismo j r a t o r i livornesi hanno pre-
c di economicismo e condur j senta to ai senatori un docu-
re una battaglia per conqui ; n i e n t o nel quale vengono in-
stare 1 giovani ad una politi \ d i c a t e a n c h e ! c precise ri-
ca di rinnovamento e di cani- , c h i C 3 t e d ; finanziamento. 
b'amento della propria conai- : _ , . r . 
ziwie e della società Complessivamente a Livor-
nu.it, e ut.uu sociLia. , n o d o p Q q u e s { a v i s i t a s i , manifestazioni che vedono 

M a r S c a NirrKi ì ! registrano commenti cauta- : impegnati militanti e demo-
rv idU5d m i c c m j m e n t e soddisfatti. Perlome- i oratici su: nodi di fondo delle 

Segretaria regionale no .sui problemi del porto si questioni che at tanagl iano '1 
della PGCI repi^tra una larra intesa naese 

: nisti è alle 21.30 al oinemi 
I Manzoni. Il compagno Edoar

do Perna. della direzione del 
{ par t i to par 'erà su .< le prò 
; poste dei comunisti per ri

solvere la crisi del paese 
! di governo». Continuano in 
! t an to in tu t ta la provincia 

i comizi, le assemblee e le 

<i I 

della FGCI registra una larga intesa paese. 

Si « gioca » a carte scoperte, ma i problemi restano sul tappeto 

La Lebole «risana» con la cassa integrazione 
Nei prossimi giorni rientra in fabbrica il primo turno sospeso — I magazzini resteranno vuoti , per decisione della direzione 
Consiglio di fabbrica, sindacato, enti locali e forze politiche chiedono subito la riorganizzazione delle attività produttive 

Conferenza 
sulla casa 

PISA — Si apre domani, alle 16 
nel salone della Camera di Com
mercio. di Pisa, la conferenza cit
tadina sulla casa promossa dal con
siglio comunale. Il programma dei 
lavori prevede alle 16 una rela
zione introduttiva del sindaco Bui-

\KKZZO — Tra due ciorni lì-
ni-rc il primi» turno di ca-sa 
in lesr j / ionc .ill.i l.flmlo Eu-
rorunf o le .SCO opcrair r inu-
-l<- .1 r.i-a per im.i -ciiim.-iu.i 
lunedì rir-nlrrramtt* m-i cip.in-
noni ilrllo -taliilimcnli> nn-li-
no. Knlro il 21 m.ir/ii l*i>|>rrj-
/inni- iln\ rolilir- ronrluilcr-i do
po a\rr • torciti* » tutti i IMHI 

«Ir. <|urlit- inilir.ilt* urll.i piai- { ilrll.i i l i \ i- iuiic .i!ilii;liain<-nl<>. 
l.iforiiu jzii-ml.il<* prc-i-nl.ila j (riu-oppe Kau/ini . Ila rliir-tn 

un po' ili Irmpo per « jmliirn-
lar-i * ma appena *i i- nio—*o 
lo lia fallo rnn -rauilr chia

relle ine-i fa: norsai i i /za / io-
III- della proilurioiie. ilinami-
«mo - n | lui-rolli» interno n i 

; interna/Minale. riei|iulilirin ilei . re /za: « n o n produrre più un 
rapporto fra laboratori direni : rapo i l ir non ->ia =ià -lato \ e n -

I|IK--IO tipo ili « ri-.iiiamiii-
lo * rlie, a i|iianlo -i dire. 
*\ roliltr sia allottato nel pa--
-alo in un'altra fabbrica di 
ronfe/ioni in rri-i . la r*an Re
mo della GKI'I. (Ite tagliare 

Inumili -i \e i le dal mattino » • 
itoli i"ò il.iwrr'i da -lare ad ! 
a-pellare. Infatti i |.i\oratori ! 
non a-pi-llaim: ila 7 mi- i li.in- • 
ilo pre-entato una piattafor- j 
ma a/iemlale rlie rerra ili en- ! 

ed indiretti e ro-ì \ i a . I n a 
I.eliole guarita dalle -ne di-

•lulo. né ora né poi. Il ma
gazzino d e \ e re-lare qua-i 

una parte della manodopera j tran- nel inerito ilei problemi 

<fuii7Ìoni -immurali può n\r- j Minto». Sarebbe un ili*cor-o 
Ieri. Alle 17 si aprirà il dibattito j di|KMiilenti. V.' un* rirro-lau- • re allenanti pro*pclli \e all'in- } anrbe lo- iro -e la l.el>n|e fo«-

j - _ ^ . . n . »«»«.<,<«» nnivn. ^ eccezionale, ile-tinaia a | terno ili un programma per j ?e una azienda -i na. rapare 
non ripeter*!? l'are di no. In 

che dopo una sospensione ripren 
derà dopo cena, alle ore 21 con 
un intervento dell'assessore regio
nale all'urbanistica. Maccheroni. 

Per le ore 23 è fissato l'inizio 
delle conclusioni che saranno te
nute dal vicesindaco Bertelli. Al-
l'inizativa hanno dato la propria • 
adesione la consulta provinciale per I 
la casa, la federazione sindacale : 
unitaria, la federazione lavoratori S 
delle costruzioni, gli Ucp. il mo- • 
vimcnto delle cooperative, l'unio- . 
ne inquilini, l'Ance, la Confapi, i 
l'università agli studi e l'opera , 
universitaria. 

Sciopero 
al Casone 

| falilirira c'è rlii parla di « pri 
| tua fa-e » e la prima reazione 
[ di -orpre-a ilei la\ oratori ha 
' la-ciato il po-lo al timore, al-
! la preoccupazione, airincertez-
; i.\. I„i -lampa, poi. non ha 
| laulì peli Milla lingua: a è Mi

lo l' inizio ilei rieor-o a i|iie-
-lo -Immolilo ». ha -tri l lo nei 

! . . . . . 
• plorili -cor-i un sr.uule stor

nale ili informazione, lii-nui-
1 ma *i f i l ici a rarle -roperlc: , 
1 da una parte l ' K M . rnn una | diretta \ er -o lull'allri lidi e 
! linea che. ridotta a l l ' o - o . -i ! «"he. alla lunsa. non e 

le partecipazioni statali nel -el- j di e-painler-i «ni mercato, ili 
| loro del le—ile e «lell'aliliislia- f cercare la ioro. di -fornare i 
! mento, coordinato con un pia- i \ e - l i i i a prezzi compet imi e 
' no -eltoriale di politira ero- ! ro-ì \ i a . I.o -anno anche i 
I munirà nazionale. I muri che non è en-j. che. tari

li rieor-o alla C3^» iute- J to per fare un esempio, la 
fi-azione per Ì 1600 la\oratori \ | .eliole è a—ente -ni inerralo 
i lr;l i Maliilimcnti di Arezzo. 
Kuipnli e Ra—ina. le « *oci » 
in-i-tenli con nuo\ i periodi «li 
<o-|ien-ione dal l .uoro. rap
presentano intere altrettanti 
«esitali ili Una rolla de l l 'KM 

GROSSETO — Ogni attività prò- j "'"/• ria-Mimrre in .lue i n 
duttiva «Ilo stabilimento del Ce- . role: • ri-anare I azienda a 
•one di Scarlino si fermerà questa | ipiaWia-i ro- lo. anche inrlten-
mattina in occasione dello teiope- j (j„ j n , | i . r l I „ i „ n P j | j \r l l i o c -
ro di tre ere, dalle 1,30 alle 
11,30, proclamato dai .consigli di 
fabbrica della Solmir.e e della Mon-
fedisco per respingere ogni misura 
di riduzione degli organici e im-

rre una politica di investimenti 
grado di allargare la base pro-

ntll'intera area chimica. 

rtipazionalì »: dall'altra il ron-
-iplio di fahhrica. il sindaca
to. gli enti locali, le forze 
politiche ard ine rhe puntano 
al ri-anaiurnto della l .eholr 
pa—antln però per altre Mta-

ma-
un\rali i le ron la ra—a inte
grazione a turni ma «olo ron 
la riduzione nella desìi oe-
rupati. 

Non <i traila solo dì im-
prc>Moni. ri «ono i falli. Ve
diamoli : dopo lo «rioi l imrn-
to della TESCON e la sua 
riorganizzazione è arrnalo ad 
Arezzo il nuoto coordinatore 

internazionale, che l'e-errizio i 
I°77 prohahilmente <i è chili- : 

-n rnn un « lineo » dì 18 mi- : 
liardi. rhe in queste rondi- • 
zioni la l.ehole non riesre a | 
con-esnare neanche l'ordina
lo . I.o -a anche il dottor Mali
zili 
«ìa 
meno per rimetterci dì me- i 
no: e infatti non ha perso , 
tempo, le -ole ro-e rhe ha fai- I 
lo «i i-pirano risorn«amen!r i 
a qne«tn principio. (".a-«a in- j 
le irazìone per ì dipendenti. ; 
ritorco ai prezzi dei listini. Il j 
nuoto direttore generale pa- { 
re che *ia un «o«tenitore di 1 

i 

e allora la -uà • filo-o- t 
è chiara: produrre di j 

lo -hocco della linea intra 
pre-a a to ler parlar chiaro ò ; 
-oli» i|iie-lo — tozl ia dire ri- j 
-aliare la l.ehole non è altro i 
che ima pia il lu-ione. '• 

Nell'ipiite-i più ro-ea. alla , 
fine, anziché rimetterci I" mi- , 
liardi. come pare -ia -ucci--- j 
-o nel "77. -i può -perare di i 
-rendere a là. 1.1. for»e 11'. 
ma il di-cor-o -i ferma qui. 
K" ri-anauienlo que-lo? Si può 
rì-anare quando tulli i pro-
hlemi rimangono -ni tappeto. 
manotrando -olo le le te del 
ritocco dei prezzi e. per ora. I 
•Iella cassa intezra/inne? *>en-
t* domandar-i perché ci -i 
rimette, -riìrjt intertenire Mil
lo rau-e doll'emniTasia. K che 
pro-pel l i te può atere . ad e-
-empio per arqtii-ire nuoti 
mercati, una fahhrica curata 
con qne-le medicine? 

\ dire il tern la nuota di
rezione >i è impegnata a pre
sentare entro pochi mesi un 
proprio proietto di risanamen
to dell'azienda, ma «e « il 

• Iella fahhrira. rhe tenta di • 

tcibilire il datine» economico 
detcrminato ai servizi civili. 
ni bar. ai locali notturni, do 
ve stavano iniziando i fc.stcg-
fliamenti dell'ultimo di carne 
t a l e . 

Il buio completo in tutto 
il vasto comprensorio è sta 
to detcrminato dalla distru
zione di un trasformatore di 
15 mila volt che eroga l'ener
gia in un vastissimo territo 
rio. I vigili del fuoco di Grò-. 
scio e Orl>etello hanno dovu
to lavorare molte ore per spe 
gnere le fiamme, mentre i 

; tecnici e gli operai dell'ENKL 
i hanno profuso molte energie 
• por poter riallacciare questo 
| servizio indispensabile. 
i Alle 4 di ieri mattina, so 
i !o Orbetello poteva disjxirre 
i nuovamente di energia, men-
i tre in tutto l'Argentario e le 
j zone limitrofe ad eccezione di 
i chi ha un'erogazione autono 
! ma. l'energia elettrica non 
1 era Mata ancora riattivata 
- determinando u.i ulteriore d: 
; sagio agli esercenti dei bar. 
. tavole calde, aziende artigia-
; ne e industriali, macellerie e 

commercianti del pesce che 
sono fortemente preoccupati 
per la salvaguardia igierrco 
sanitaria dei loro prodotti. 

E" ancora difficile stabilire 
le cause del guasto — anche 
*c con molta cautela non s; 

Oggi alle 9 al cinema Cristallo 

Manifestazione a Camucia 
sui continui allagamenti 

i ma pare che sia stato deter 
! minato da un cono circuito 

. ,. . . . . : esclude una ipotesi di dolo — 
- rmsl iere tul l i quei muli che ' 
l imi ad ora hanno fatto par
lare di un i ea-o l.ehole » Ir . , , 

,. , , . provocato da una faina, un 
OHI « I I I I I I l i - inni tanno lieti ol - • • , - , , , , , 

,, -- - l i . ; animale simile alla volpe cne 
In- i|ilel|o eia sratt ilei -e l - ' _ , . . . . • 

i- ti i i i ; fa * drizzare la cresta ai poi 
Ittt-llo nazionale. I la- ; ,. , , , . * 

jl ! 1: ». la quale poggiandosi con 
j le sue zampo su un interrut

tore ha fatto immediatamen-

lore a Ittt-llo nazionali 
•oratori rhe non a-pettano 
piano del dottor H.mziiii. ri-
lanriano la propo-!a della con
ferenza di produzione per ap
profondire il « loro » piano e 
mobilitare attorno ad e—o le 
forze politiche, si i enti locali. 
la Kesione To-rana. I J con
ferenza di produzione dot reli
tti» e—ere alle porte: non è 
ti-ta da tie-'uno rome una I 
-cadenza mitica che ri-olte da i 
-ola lutti i problemi, ma può 
e--ere un linimento importante 
per rilanciare la lolla per il 
« toro u ri-.inamcn!o della l.e
hole. 

For-e un momento deci - i to 
perché ormai -i zinca dat tero 
a carte -coperte. 

Valerio Pelinì 

. i 

' te propagare le fiamme a 
• fianco di interruttori automa 
[ tici ubicati nel vasto immo 
j bile che non è stato possibile 
! prevenire nonostante il pron 
! to intervento della vigilanza 
! dei tecnici dell'ENKL. 
t 

Una ipotesi questa, suffra 
gata dal fatto clic il corpo 
bruciato dell'animale è stato 

j trovato sul pavimento delia 
j centrale. Per un più rigoro-
i so accertamento delle causo 
j dell'incendio e di una più ac

curata stima dei danni, in
dagini sono state aperte dal
le autorità competenti e dal
l'ENEL 

P . 2 . 

AREZZO — Manifestazio
ne a Camucia per gli al
lagamenti in Valdichiana. 
Le precipitazioni di que
sti giorni per altro non ec
cezionali sono bastate per 
far saltare l'ormai decre
pito sistema di canali di 
scolo che a suo tempo 
permise di bonificare la 
Valdichiana. Le campa
gne sono allagate e si nu
trono preoccupazioni per 
la sorte di numerose col 
ture, il grano, in primo 
luogo. Xotevoli anche i 
disagi subiti dalle popola
zioni. Di fronte alla grave 
situazione, il comune di 
Cortona, di intesa con gli 
altri comuni della Valdt-
chiana, ha organizzato 
una munifcstazione per 
oggi alle 20,10 presso il ci
nema Cristallo a Camucia. 

Alla manifestazione, so 
no stati invitati il presi
dente della giunta regio 
naie, gli assessori regiona
li ai lavori pubblici e alla 
agricoltura, le Province 
di Arezzo e Siena, i Co 
mimi dell'intera Valdichta 

. na aretina e senese, le cir
coscrizioni di Cortona, le 
organizzazioni sindacati e 
di categoria, i partiti, l'en
te Irrigazione Valdichia 
na. I Comuni presenteran
no un ordine del giorno 
con il quale impegneran
no l'Ente Valdichiana a 
presentare tutti i progetti 
m suo possesso. I comuni 
chiedono inoltre che que
sti progetti, coordinati da 
loro, tengano inseriti nel 
Progetto Agro-Zootecnico 
per la Valdichiana con 
priorità per il finanzia
mento, e che la loro ese
cuzione avvenga sotto il 
diretto controllo dei co
muni. Richieste analoghe 
sono state avanzate dalle 
leghe dei disoccupati e dal 
consiglio sindacale unita
rio di zona che vedono la 
possibilità di recuperare 
consistenti quote di IKCU-
pozione. La situazione per 
quel che riguarda la ca
pacita delle opere idrauli
che m Valdichiana di far 
fronte ai loro compiti, si 
aggrava di anno in anno. 
Se qualche anno fa per
che ci fossero allagamenti 
erano necessarie precipi 
fazioni di una certa enti
tà. neglt ultimi tempi le 
normali precipitazioni au
tunnali e invernali sono 
sufficienti ad allagare 
per tutto l'inverno territo
ri vastissimi. Questo fe
nomeno, evidentemente, 
dipende da un progressivo 
deteriorarsi dell'intera re
te di scolo. In effetti, i 
canali e lo stesso Canale 
Maestro della Chiana, si 
presentano semi-interrati 
e ingombri dt detriti e di 
vegetazione. Quando però 
si parla del dissesto di un 

sistema idraulico è neces
sario chiedersi di chi sia
no le responsabilità. In
dubbiamente, parte degli 
attuali problemi va fatta 
risalire a interventi del
l'uomo non rispettosi del
l'originario assetto idrau
lico: pensiamo, per esem
pio. all'autostrada del So
le che attraversa longitu
dinalmente l'intera Val 
di Chiana o al tratto di 
Direttissima in costruzio
ne che. sicuramente, peg
giorerà la situazione. Ma. 
senza dubbio, la quota di 
gran lunga maggiore dt 
responsabilità spetta al
l'Ente Valdichiana. 

L'Ente, da sempre feu
do della DC sorse per la 
irrigazione e la bonifica 
della Valdichiana con il 
compito istituzionale di 
provvedere alla manuten
zione del sistema idraulico 
e al suo adeguamento. 

Per l'adempimento di 
queste funzioni. l'Ente, 
non solo riceve ingenti fi
nanziamenti da parte del
lo Stato, ma si alimenta 
anche con la riscossione 
di pesanti balzelli pagati 
dalle popolazioni interes
sate. E m'ora però ci sono 
stati rari interventi di bo
nifica idraulica, scoordi
nati e insufficienti, ese
guiti per lo più. secondo 
una logica clientelare. E" 
elidente, invece, che per 
affrontare i problemi del 
risanamento idraulico del
la Valdichiana. e necessa
rio un piano organico che. 
partendo dall'esistente, in 
questo caso dal sistema di 
pozzi e di canali, sappia 
non solo ripristinarlo, ma 
modificarlo e adeguarlo 
alle nuore condizioni. Un 
piano di questo genere 
inoltre dovrebbe prerede-
dere. interventi di breve. 
medio e lungo periodo che 
partendo dall'emergenza 
veda, m prospettiva, un 
definitivo risanamento 1-
draulico che fra l'altro i 
preliminare a qualunque 
utilizzazione della irriga
zione. Xiente di tutto que
sto e avvenuto. A più ri
prese l'ente ha affermato 
di possedè un simile pia
no: ci permettiamo dì du
bitarne e comunque, se 
è vero che il piano esiste 
invitiamo l'Ente a tirarlo 
fuori dai cassetti e a ri
spondere positivamente al
le richieste che i comuni 
avanzeranno nella mani
festazione di Camucia. 
Questa situazione e una 
riprova della giustezza 
delle richieste del PCI e 
delle altre forze democra
tiche di scioglimento del
l'Ente e del passaggio di 
tutte le sue funzioni e per
sonale olla Regione. Solo 
la DC non ha aderito a 
questa richiesta 
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